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LA POLITICA D.C. DELLA P. 1. ATTACCATA DALL'OPPOSIZIONE ALLA CAMBIA 

ié 

In Italia mancano 50.000 aule 
Migliaio di bimbi non frequentano (a scuola 

La compagna Camilla Ravera e Targetti rivendicano che le lotte recenti del popolo italiano ven- ì 
gano incluse nel programmi di storia — Autori nazione a procedere per il monarchico Consiglio 

Nella seduta notturna cti 
martedì , la Cameni hn co­
minciato la discussione del bi­
lancio del la Pubblica Istruzio­
ne. Con un ampio e meditato 
intervento la compagna Ca­
mil la RAVKUA 1»« uff Mintalo 
il problema del la mancata 
ical izzazione, nella scuola ita­
l iana, di quel programma di 
r innovamento e di amplia­
mento materiale e morate che 
fu auspicato da tutti gli ita­
liani dopo la Liberazione. 

Basta ricordare (pianto af­
fermava Gonella nel 1U4G 
quando sostenne che il bi lan­
cio de l la nuova scuola d e m o ­
cratica italiana avi ebbe dovu­
to superare quel lo de l l e 'or/** 
armate Siamo ben lontani da 
questo risultato et! anzi il bi­
lancio de l le forze armate so­
pravanza oggi di gran luti lo 
que l lo del la Pubblica Istru­
zione. 

Secondo le norme co-nitu 
rionali — ha proseguito la 
nostra compagna — era ne­
cessario e doveroso assicurare 
a tutti 1 ragazzi italiani l'in-
seRnamento e lementare lino 
al la V classe. La realtà è pur­
troppo ben diversa. Non solo 
non * stato fatto nulla In talr 
senso, ma le condizioni Rene-
rati della scuola in Italia non 
sono certo migliorate rispetto 
ni passato. Basti pensare che 
attualmente mancano in Italia 
50 mila aule «scolastiche, vi 
sono 11 mila scuole che non 
.superano la terza classe e l e ­
mentare e che. ogni anno, mi ­
gliaia di alunni abbandonano 
i corsi, prima di averli ult i­
mati, per un complesso di m o ­
tivi sociali ai quali era d o v e ­
roso porre r imedio 

Aumenta Vanalfabetismo 
La conseguenza di questo 

stato di cose è che Pannila 
bet ismo non è affatto d i m i ­
nuito. Ben poco è stato fatto 
— ha aggiunto ella — per 
completare l'azione Ria l imi­
tata de l la scuola tifila lotta 
contro questa piaca. at traver­
so la creazione d> biblioteche 
popolari e scolastiche. Dal le 
1200 e p i ù bibl ioteche di que­
sto tiPo promesse da Gonel la 
ne l 1946 s iamo passati ad una 
c o s t a n t e contrazione degl i 
.stanziamenti a questo scopo: 
ridottisi quest 'anno a l la m i s e ­
ra cifra di 12 mil ioni . 

La compagna Ravera ha 
dichiarato a questo punto che 
se i l mancato sv i luppo del la 
scuola i tal iana, p u ò essere a t ­
tribuito al la scarsità de i fondi 
assegnati dal governo alla 
pubblica istruzione, sul lo s t e s ­
so governo incombe la «rave 
responsabil i tà d i non aver s a ­
puto o va luto attuare n e m ­
m e n o aue l r innovamento m o ­
rale de l la scuola, p e r la cui 
real izzazione non si r ichiede­
v a n o certo aumenti di snesa-
Questa azione rinnovatrice. 
vo l ta ad e l iminare gli errori 
de l passato, a modificare i m ­
portazioni storiche profonda­
m e n t e sbapliate ed imbevute 
di spirito fascista, e ad ade ­
guare i programmi scolastici 
a l l e es igenze dei tempi nuovi , 
è mancata de l tutto . L o Stato 
ha il d ir i t to ed il dovere d'. 
intervenire nel la formazione 
del la coscienza dei cittadini 
per Tenderla partecine dei 
motivi ideali e morali dai 
qual i e s so sorge e trae la sua 
legi t t imità . Per onesto l o Sta­
to l iberale — ha dichiarato 
e l la — creò una scuola n u o ­
va. d o n o il IRSI, ne l lo <mìrit« 
de l l ' i rdipendenza e del l ' imita 
i tal iana, da poro connnistate. 
•Dovere de l l o Stato d e m o c r a ­
tico. e quindi dei w v e m i che 
Jo hanno raupresentato in q u e ­
sti anni — h a concluso la c o m ­
pagna Ravera — era e c o n ­
tinua ad essere mundi mir i lo 
di crear» una STPO!» r ispon­
dente al la realtà del la m w a 
coscienza nazionale, scaturita 
dalla W a ventennale contr" 
il fasc ismo 

N e l l e d u e .sedute di ieri ti 
dibatt i to sul la pubblica is tru­
z ione è proseguito . Il pr imo 
oratore, i l soc ia ldemocrat ico 
M O N D O L F O ha mosso cr i t i ­
che per l ' indirizzo confess io­
na le c h e il governo tenta di 
dare al la scuola e per l 'al ie­
naz ione dei beni de l la g ioven­
tù ital iana ad organizzazioni 
straniere c o m e la P J C . A . Z 

Il compagno socialista TAR-
( U T 1 I ha quindi attaccato a 
fondo il governo per non aver 
ancoia provveduto ad esten­
d e r - tino all'epoca piti recen­
te rtnseKiiamculo del la s tona 
alle Riovant generazioni IH 
storia della lotta del popoli» 
italiano c o n i l o il fascismo e 
del la gloriosa guerra di libe 
razione. Nei libri di storia 
adottati ne l le scuole, la storia 
del nostro Paese si ferma in­
spiegabi lmente al 1938. Tar 
petti ha quindi annunciato un 
proprio ordine del giorno per 
richiedere che l ' insegnamento 
della storia venga esteso fino 
ai nostri giorni 

L'intervento di tozza 
Subito dopo ha preso la pa 

rola il compagno LOZZA. il 
quale ha constatato come la 
discussione intorno al proget­
to di riforma della scuola. 
preparato da Gonf i la , si sia 
andata spegnendo alla quarta 
Commissione del la Isti l inone 
e come gli stessi membri de l 
la maggioranza non si ventano 
di portare avanti una » cor 
niee » che non può trovar»» 
alcun r i e m p m e n t o . 

Il fatto è che per risolvere 
i proLlemi della scuola ed in 
primo luogo per ottemperare 
al l 'obbligo scolastico voluto 
dalla Costituzione occorre tut­
ta un'altra politica governa­
tiva. occorre soprattutto che 
si at tuino le riforme econo­
miche e sociali e si dia lavoro 
e tranquil l i tà agii italiani. La 
Unione professionale d e l l a 
scuola, vista la carenza de l 
fjovei no. presenterà attraverso 
i parlamentari che a lei ade-
ris.-ono un progetto di s iste­
mazione de l la materia al fine 
di portare la scuola e l e m e n ­
tare da l la prima alla quinta 
classe in ogni località d'Italia 

Lozzn ha concluso trattando 
una serie di importanti pro­
blemi riguardanti le catego­
rie dei maestri e de i profes­
sori e indicando le soluzioni 
che sono attesa da essi e che 
dovranno "Sfere adottate per 
una più dignitosi! soluzione 
del prohlcma mater ia le e m o ­
rale degl i insegnanti italiani. 

La «eduta è stata ripresa 
-die IR. 

Prima di riprendtre il d i ­
batt i to sulla Pubblica Istruzio­
ne sono state esaminate a lcu­
ne autorizzazioni a procedere. 
Al l 'unanimità e stata conces­
sa l 'autorizzazione contro lo 
on. CONSIGLIO «uno dei fon­
datori del P.D.I., il partito m o ­
narchico fiancheggiatore del la 
D. C.) per il reato di truffa 
aggravata. 11 Consie l io si era 
fatto prestare dal signor Aldo 
Fig l iuolo la somma di 600.000 
l ire per mezzo di cambiali 
garantite dagl i emolument i 
spettantigl i in qualità di d e ­
putato. Il parlamentare m o -

narco-d e. non aveva rasa to 
Il suo creditore e questi, 
quando le cambiali scadettero, 
v e n n e a sapere: l ) che l'atto 
di cessione rilasciato dal Con 
siglio non era val ido poiché 
gli emolument i dovuti ai par­
lamentari non possono essere 
ceduli per espressa disposizio­
ne di legge; 2) che il Consi­
el io aveva, in precedenza, con 
lo stesso trucco, contratto nu­
merosi debiti; 3) che il Con­
siglio aveva già incapato <th 
emolument i di deputato posti 
flttiziamente a garanzia delle 
cambiali 

Ripiesa la discussione sulla 
P. I. s m o intervenuti i d. e 
TITOMANLIO. BRUTOLA i-
BFLLONI (PRO. ma i cleri­
cali -- attraverso una propri 
sta del l 'on. Riannetta CONCI 
- chiedono quindi che il di­

battito venga chiuso. Contro 
la chiusura si pronuncia lo 
on. CALOSSO il quale affer­
ma eh»1 se si vuole risparmia-

cìare a .discutere la legge 
elettorale. Ma 1 d e. non gen­
uino ragioni ed impongono 
con il \ o t o lo strozzamento 
della cl'M'US'Mrine II i r t u ilei-
la seduta è stato quindi de­
dicato alla illustrazioni- degli 
ordini del giorno. Molti sono 
stati eli oratori e numerosi i 
problemi sol levati . Il rompa 
gno Pietro AMENDOLA si è 
fatto portavoce del le r.vcndi-
cazioni ricali invalidi di guer­
ra insegnanti nel le scuole eie-
mentati e medie 

II lungo dibattito sul proble­
mi dell ' istruzione è stato de­
gnami ntc concluso, t ia ap­
plausi unanimi, dall'ori HRN-
NANI (PSDI) il quale ha chie­
sto a nome di numerosi depu-
pati che sia introdotto nelle 
scuole il l ib io « Lettere dei 
ondnnnatt a morte delia Re­

sisti nza italiana ». 
Stamane parleranno il rela­

tore e II ministro del la P. I. 
re tempo «;: dovrebbe rinun- Segni. 

Rottura ufficiale 
ira Londra e Teheran 

TrnHnio commercialo ccro-i ni ninno 

" T E H E R A N . 1 2 2 — 11 C o n ­
s i g l i o d e l Minis tr i i ran iano , 
r i u n i t o ogg i i n s e d u t a s t raor ­
d i n a r i a n a * d e c i s o u f f i c ia l ­
m e n t e di r o m p e r e le re laz io ­
ni d i p l o m a t i c h e con la Gran 
B r e t a g n a . • >, 
' L ' I n c a r i c a t o > d'Affari p e r ­
s i a n o a ; L o n d r a è s ta to In-
cur i ca to di c o m u n i c a r e uff i ­
c i a l m e n t e ni g o v e r n o br i tan­
n i co la d e c i s i o n e del l ' Iran, e 
di tasc lnre Londra noi giro di 
una sett imana. . C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e . a l l ' Incar icato d'Af-
fnri i n g l e s e In Pers ia . Mid-
d l e t o n v e n i v a c o n s e g n a t a una 
nota urflcia'.e di rottura, i m ­
m e d i a t a m e n t e la bandiera i n ­
g l e s e v e n i v a a m m a i n a t a .sullo 
e d . f i d o del l ' a m b a s c i a t a bri ­
tann ica a T e h e r a n . 

C o m e è no to la rottura del 
rapport i d ip lomat i c i era stata 
a n n u n c i a t a , g ià da vari g i o r ­
ni, da M o s s a d e q . ma l 'at tua­
z i o n e d e l p r o v v e d i m e n t o ero 
s t a t a s inora r inv ia ta , per 
l ' i n t e r v e n t o a m e r i c a n o e dei 
c ircol i de l la Corte . 

E' s tata a n n u n c i a t a , frat­
t a n t o . ogg i , la f irma di un 
a c c o r d o c o m m e r c i a l e fra Iran 

e Cecos lovacch ia , le cui c l a u ­
so l e n o n sono ancora note . 

In m a t t i n a t a l'Incurlcato 
d'Affari s o v i e t i c o n Teheran 
a v e v a protes ta to presso il Mi ­
nis tro degli ester i iraniano, 
H'r le fals i tà r iportate da a l ­

cuni g iornal i pers iani , s e c o n ­
do cui « i sov ie t i c i avrebbero 
fornito a n n i al lo popolazioni 
. ranianc del la reg ione del 
Caspio ». 

1! g o v e r n o i raniano proce ­
derà ad una inchiesta . 

MENTRE U.R.S.S. E POLONIA AVANZANO PROPOSTE DI PACE 

Acheson presenta oggi un piano 
per estendere la guerra in Corea 

^ J '* 4 

Delegati della « Crociata americana per la pace » ricevuti dal delegato sovietico Zorin 

NEW YORK, 22 — II rappie -

Travestiti da carabinieri 
tentano rapire una donna 
CATANZARO. 22 — S«'l Indi 

vicini, ti.ivcstltl ila cirahlnicrl, 
li.inno U'iit.ito di penetrare nel-
l'n!>lta/lone della 47enne Imma 
col.ita Scolta, iii-l comune di P«' 
irono, allo scopo di rapire In (ì 
gìl.i ili costei, In Ifk-nne Itosi ni» 
Multano lx- due donne si barri­
cavano jn casa, e mettevano In 
fiiK.i 1 malintenzionati, dando 
l'allarme al vicini 

Più t.T-iII t ciialilnlerl riusci­
vano, od identificare i sci Indi- paesi 
vlilul, uno del riunii, 11 2tenne 
Luli.'l n o n i , tratto tn arresto eri 
Interrogato, confessava 11 plano 
progettato per rapire la filovane 
Militano 

Arresti e rastrellamenti in massa 
nelle città e nei villaggi del Kenia 

Atisassinii a sangue freddo - La « Kenia Africa Union » denuncia il terrore britannico - « La 
pubblicità «lata agli atti terroristici dei Mau-Mau maschera l'intensificata repressione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- L O N D R A , 22. — Le ope­
razioni di repressione contro 
le popo laz ion i africane del 
KcKta cunriituatio « s u i i u p -
parsi. Nuove ondate di arre­
sti i n d i s c r i m i n a t i , rnzuie c o n ­
d o t t e liei quart ier i africani 
ed asiatici di N a i r o b i e n e i 
villaggi dell'interno, deporta­
zioni in massa di a sospetti » 
fintino c o n t i n u a t o a svo lgers i 
nella notte e nella giornata 
di oggi. 

L e t r u p p e c o l o n i a l i s t e p e ­
n e t r a n o n e l l e case e nei ne­
gozi, fermano quanti giudi­
cano, a loro arbitrio, « s o s p e t ­
ti» li caricano sui camion, 
m e n t r e a l t r e p a t t u g l i e , c o i 
mi tra .spianati , m i n a c c i a n o la 
folla che, piena d'ira e d 'ost i ­
l i tà , a s s i s t e a i r a s t r e l l a m e n t i . 
.Alcuni negri, c h e t e n t a v a n o 
di resisterò all'arresto sono 
stati freddati sul posto, men­
tre episodi di barbarie ancor 
p i ù efferata si s v o l g o n o ne i 
villaggi dell'interno. 

D ì fronte alle repressioni, 
il più influente membro afri­
cano del Consiglio Legislati­
vo (consultivo) del Kenia, 

aiutante soviet ico nel Consiglio 
di Sicurezza, Uorin, ha ricevuto 
una de legazione del la • Crocia­
ta americana per la pace » ca-
pei!Mial>t da uno rlei dirigenti 
di e.-.sa, Ilicìuiriwiiìii, e c.ninpustu 
da eminenti rappresentanti del 
movimento progressivo ameri­
cano come Uphaus e Clementi ­
ne Paolone, alcuni dirigenti de l ­
le st/.ioni lucali di New York, 
del Connecticut e di ultrl Stati 
del la <i Crociata per la pace •> ed 
alcuni uippresentanti sindacali. 

I incintili del la delegazione, 
interpretando le aspirazioni 
del la stragrande maggioranza 
de l popolo americano, il quale 
chiede l ' immediata cessazione 
del la guerra in Corea e la pa-
einca .sistemazione di tutti gli 
altri problemi internazionali, 
hanno compiuto un passo pres­
so tutte le delegazioni dei 

membri del le Nazioni 
Unite ch iedendo loro di ado­
perarsi per la immediata ces ­
sazione de l la guerra in Corea. 

Hicharrlson ha det to a boriti 
che i de legat i di alcuni dei 
paesi interpellati , tra cui gli 
SUiti Uniti, non pendano mini­
mamente di prendere mi.s-ure 
per porre fine al la guerra in 
Corea prima che i risultati d e l ­
le elezioni presidenziali negli 
Stati Uniti siano resi noti, l i 
rappresentante degli Stati Uni­
ti, rial canto suo, ha cercato rli 
addossare la colpa del falli­
mento del le trattative in C m e a 
sulla parte e ino-coreane. 

/ o r n i ha dichiarato ai dele­
gati che il governo sovietico, 
agendo per la pace mondiale 
e per la sistemazione pacifica 
del la questione coreana, ha 
espi esso il suo appoggio - -
nella dichiarazione fatta da 
ViFcinski — alle proposte 
avanzate dalla delegazione po­
lacca e vo l te a realizzare tal: 
tinnii là 

Zorin ha sottol ineato la fal­
sità de l l e voci difluse dalla 
stampa americana e dal rap­
presentanti ufficiali americani. 
che le trattative per la cessa­
zione del fuoco in Corea siano 
stote sospese per colpa dei c i-
no-coreani , e ha ricordato che 

razioni che esprimono sempre 
|.:u apertamente la dec is ione 
di spingere l 'aggressione a l le 
es treme conseguenze. Oggi, il 
ministro del la marina, Kimbail , 
ha affermato che • per forzare 
una dec is ione In Corea sareb­
bero necessarie nuove truppe ». 

Il piano americano per Im-
nedlre la fine del la guerra in 
Corea e, al contrarlo, ina­
sprire ed es tendere quest'ult l-
m s , si va del ineando intanto 
all'ONU in tutta la sua gra ­
vita. Oggi, gli Stati Uniti han­
no imposto al Comitato politico 
la dec is ione di respingere la 
discussione del piano polacco 
come primo punto all'ordine 
del giorno ed hanno ottenuto 
invece che 11 dibatt i to abbia 
inizio con le proposte di 
Acheson. 

La Commissione Naziona­
le Enti Locali è convocata 
per II giorno 25 ottobre 
(ore 9) nel Iocnll del Co­
mitato Centrale del Tarli lo. 

Il segretar io di S l a t o e s p ó r ­
rà egli e tesso tal i proposte 
con una lunga d ichiaraz ione , 
della quale le agenzie a m e r i ­
cane danno già s tasera un'ant i ­
cipazione autentica. Il piano d i 
Washington, in sostanza c h i e ­
de: 1) che l'ONU sanzioni l o 
operato del negoziatori a m e r i ­
cani a Pan Mun Jon, facendo 
sua l'i l legale pretesa di n o n 
restituire 100.000 prigionieri 
cino-coreanl; 2) che il pres i ­
dente del l 'Assemblea inviti l 
ctno-coreanl, con un appello o 
ult imatum, a piegarsi a questa 
pretesa', senza ascoltare le loro 
ragioni. 

Queste prime Iniziative, d o -
vreODero seguire concrete m i ­
sure per l'Inasprimento d e l 
conflitto. 

Oggi, I delegati del l 'URSS, 
delia Polonia, della Cecoslo­
vacchia, del l 'Indonesia e d e l ­
l'Iraq si erano battuti per o t ­
tenere che 11 piano polacco di 
pacificazione avesse la prece­
denza, 

NAIROBI — Truppe b r l U n n i c c h e aviotrasportate g iungono ne l Keni;i (Telefotc) 

Mattiti, è entrato nella clan­
destinità, annunciando che 
non parteciperà alle riunioni 
del Consiglio. 

Le affermazioni del Mini­
stro delle Colonie britannico, 
Lyttelton, il quale ha giusti-

NEL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA AL SENATO 

Musolino dimostra la legittimità 
delle occupazioni di terre in Calabria 

L'intervento di Farina - Interrogazioni di Berlinguer, Sinforiani e Terracini 

Il Senato ha tenuto ieri d u e cato una norma del la legge di 
sedute, con lo svo lg imento d i 
interrogazioni ne l la s e d u t a 
antimeridiana e con il seguito 
della d iscuss ione de l bi lancio 
del l 'Agricoltura nel pome­
riggio. 

In sede di interrogazioni, l e 
sinistre hanno dimostrato con­
cretamente a lcune de l le nu­
merose violazioni di legge che 
il governo va perpetrando. 
Cosi il compagno socialista 
BERLINGUER ha denunciato 
l'abuso di potere di un c o m ­
missario d i P-S- che ha pre­
teso di imporgli dei l imiti 
circa gli argoment i da tratta­
re in occasione d e l l a c o m m e ­
morazione de l bombardamento 
aereo di Roma; ma ancora più 
vergognosa de l d iv i e to è «tata 
la giustificazione del sot tose­
gretario B U B B I O il quale , 
deposto ogni pudore , ha i n v o -

Scioperi nelle fabbriche 
di dolciumi e di liquori 
Il contratto dei lavoratori actniedottisti 

S i s v i l u p p a n o in t u t t o i l 
p a e s e g l i s c ioper i e l e a g i t a ­
z i o n i d e i 35 m i l a l a v o r a t o r i 
d e l l e i n d u s t r i e d e i do lc i , de i 
l iquor i e a l i m e n t a r i v a r i e 
( t o r r e f a z i o n i , e c c . ) : q u e s t i l a ­
v o r a t o r i r i v e n d i c a n o l ' e s t e n ­
s i o n e d e s ì i accord i g i à r a g ­
g i u n t i d a i b irra i , m u g n a i , p a ­
s t a i , r i s i e r i , e c h e g l i i n d u ­
s tr ia l i d e i loro se t tor i r i f i u ­
t a n o o s t i n a t a m e n t e di r i c o ­
n o s c e r e . 

I e r i h a n n o s c i o p e r a t o a 
M i l a n o | l avora tor i d e l l e f a b ­
b r i c h e d i c i o c c o l a t a e c a r a ­
m e l l e o g g i s e m p r e a M i l a n o 
s c i o p e r e r a n n o i do l c iar i d e l ­
l e a l t r e f a b b r i c h e . A G e n o v a 

d o v e g i à i do lc iar i e l i q u o ­
r i s t i s c i o p e r a r o n o il g i o r n o 14 
e i l g i o r n o 15 — si a v r à ogg i 
u n a l t r o s c i o p e r o . D o m a n i l o 
s c i o p e r o a v v e r r à a B o l o g n a . 

A n a l o g h e f o r m e di lotta s o ­
n o in c o r s o a T o r i n o , P e r u ­
g i a . N o v a r a e cos ì v i a . 

S o n o r i p r e s e p r e s s o i l M i ­
n i s t e r o d e l L a v o r o l e t r a t t a ­
t i v e tra la F e d e r a z i o n e a c -
q u e d o t t i s t i ( F I L D A ) e l e a -
z i e n d e a c q u e d o t t i s t i c h e p r i ­
v a t e p e r il r i n n o v o d e l c o n ­
t r a t t o d i l a v o r o s c a d u t o fin 
da l 31 d i c e m b r e '51 . O g g i 
ino l t re , l a * F I L D A in iz ia l e 
t r a t t a t i v e c o n la F e d e r a z i o ­
n e d e l l e a z i e n d e m u n i c i p a l i z ­
z a t e d e l g a s . a c q u a e v a r i e , 
p e r l ' a p p l i c a z i o n e a i l a v o r a ­
tori d e l l e m u n i c i p a l i z z a t e 
d e l l ' a c c o r d o s t i p u l a t o t ra la 
C O M e le C o n f e d e r a z i o n i d e i 
l avora tor i In m e r i t o a l l ' i n c l u ­
s i o n e d e l l a c o n t i n g e n z a n e l 
calcolo degli scatti di anzia­
nità e dell'indennità di licen­
ziamento. 

P . S. fascista. 
ti democratico di sinistra 

SINFORIANI ha deplorato co ­
me la polizia abbia impedito 
ad una delegazione di operai 
de l le officine militari di Pavia 
di chiedere a Pacciardi spie­
gazioni sul loro l icenziamento. 

Il compagno TERRACINI ha 
chiesto l 'annullamento d e 1 
provvedimento con cui la Cas­
sa del Mezzogiorno ha espro­
priato un fondo del la es ten­
sione di 7 ettari ad un colt i ­
vatore diret to di Sezze per 
costruirvi un anfiteatro a l lo 
scopo di rappresentare • la 
passione di Cristo ». 

Ripreso ne l pomeriggio il 
dibatt i to sull'aTricoltura. ha 
parlato il compagno M U S O -
LINO che si è part icolarmen­
te occupato de l le misere c o n ­
dizioni dei contadini calabresi 
che costituiscono una altissi­
ma percentuale de l la popola­
zione di quella regione, vera 
e propria arca depressa . Tut­
tavia, l e condizioni de l l e g e n ­
ti calabresi — ha cont inuato 
l 'oratore — non preoccupano 
il governo, dato che. a d is tan­
za di d u e anni dalla approva­
zione de l la lejjge stralcio, non 
è «tata ancora creata, per 
esempio , r.el comprensorio di 
Caulonia la sezione staccata 
prevista dal la legge istitutiva 
del l 'Ente Sila e n^n si proce­
d e ancora a l la emanazione de i 
deereti di esproprio. 

Di fronte a questa del i t tuo­
sa noncuranza governativa. c"è 
chi osa oggi lamentarsi che i 
contadini abbiano in questi 
eiorni invaso l e terre . L'ope­
rato dei contadini è invece 
l eg i t t imo dopo il loro Itmgo. 
inuti le pazientare e data la 
imminente s-adenza dei ter­
mini 'dal governo proclamati 
oerentorO di esDrooriazione. 
Non va altresì d iment icato che 
la rona in qufs t ione è una di 
que l l e fn cui il fenomeno de l ­
la disocciroazione e più inten­
so e la depress ione economica 
Diù rrave . Ciò nonostante U 
ministro d e l l ' A p i c o l t u r a e del ­
l e Foreste resta inerte o at­
tende l 'u l t imo m o m e n t o per 
muovers i . 

Dopo che il d e. CARELLI 
«ì è lamentato de l la cadnta 
del p^-f-rtrt del best iame ed 1! 
d.c. 7-OTTA ha chies to fondi 
ner la Lucania, il compagno 
FARINA, intervenuto succes ­

s ivamente . ha r i levato come il 
governo abbia varato la .-leg 
g e - s t r a l c i o - so l tanto quando ti 
è accorto che le misure spes­
so sanguinose, di polizia n> n 
bastavano a spegnere l'odio 
diffuso nel le campagne contro 

li latifondisti , né a trarli fuo­
ri dal l ' i so lamento in cui ei>i 
si trovano, 

Egli ha proseguito afferman­
do che il governo ha voluto 
con questa l egge creare in 
certe zone gruppi di piccoli 
proprietari a difesa dei grossi 
agrari, ed ha r i levato che una 
legge analoga a quella «stral­
cio» v e n n e varata dopo la ri­
voluzione del 1905 da Sto ly-
pin.. . 

TARTUFOLI: Chi era c o ­
stui? 

FARINA: U n ministro zari­
sta. 

TARTUFOLI (con d'tprez-
zo): Non conosco la storia 
russa. 

F A R I N A : Allora abbia i l 
pudore d i tacere . Querra r i ­
forma, pel m o d o come v e n n e 
concepita ed attuata, spinse 
un grande scrittore a r innega­
re la sua classe aristocratica 
e latifondista. F u allora che 
si uni ai contadin: Leone Tol 
stoi. . . 

TARTUFOLI f 'nterrompen-
do)..m che i bolscevichi hanno 
fatto morire al confino! 

Il nuovo saggio culturale 
de l senatore d . e. ha provo­
cato l'i larità su numerosi se t ­
tori, essendo universa lmente 
noto che Leone Tolstoi mori 
sette anni pr ima del la Rivo­
luzione d'ottobre. 

Il compagno Farina ha pro­
seguito accusando il governo 
di aver attuato solo in mini­
ma parte la l egge stralcio ne l ­
l'Italia settentrionale l imi tan­
dola al Delta Padano e e s o 
nerar.do dagli espropri q u a n 
tutti i grandi agrari col pre­
testo de l l e « a z i e n d e modello*, 
ed ha ampiamente trattato 
de l l e misere condizioni di ' v i ­
ta dei braccianti e dei conta­
dini di vaste zone del la pia 
nura padana. 

Al tre crit iche al governo 
sono state poi rivolte dal d e . 
CERULLI IRELLl e dal com­
pagno socialista MILILLO, il 
quale ha sot to l ineato la ca 
renza governat iva nell' impor­
tante campo d e l l e bonifiche, 

ficato, ieri ai Comuni, la re­
pressione nel Kenia con le 
asserite a t t i v i t à terroristiche. 
dei e Mau-Mau », sono state 
energicamente confutate da 

Mbiujf Koinange, rappresen­
tante della K e n i a A f r i c a U -
n i o n a Londra. Koinange ha 
dichiarato che la s i t u a z i o ­
n e determinatasi nel K e n i a I 
è il risultato della incapacità] 
degli inglesi a soddisfare « l e 
urgenti e legittime richieste' 
del p o p o l o africano» ed ha 
definito * assolutamente non 
necessaria » la proclamazione 
dello stato d'emergenza. 

« Con l 'arresto di n u m e r o s i 
a fr i can i Innocent i , il g o v e r n o 
h a p e r d u t o l a poss ib i l i tà di 
c o n q u i s t a r s i la f i d u c i a e di 
o t t e n e r e la c o o p c r a z i o n e d e ­
g l i a fr icani d e l K e n i a ». ha 
detto Koinange, il finale ha 
dichiarato essere e v i d e n t e che 
« l a p u b b l i c i t à d a t a ag l i a t t i 
terror is t ic i dei « M a u - M a u > è 
s e r v i t a so l tanto a m a s c h e r a r e 
l ' intens i f icars i d e l l e r e p r e s ­
s ioni c o n t r o il m o v i m e n t o n a ­
z i o n a l e a fr i cano », contraria­
mente alle ripetute dichiara­
zioni del aovrrno b r i t a n n i c o , 
« il q u a l e p r e t e n d e v a di e v e ­
r e c o m e s c o p o il r a p i d o p r o ­
g r e d i r e de l p o p o l o a f r i c a n o 
v e r s o l ' au tonomia di g o ­
v e r n o ». VICE 

re 11 Governo a risolvere 11 pro­
blema di un miglioramento nel­
le condizioni wmiturle dei PaeM». 

Il congresso si è concluso con 
u n lmportanto Intervento dei 
compagno Parodi, dell'ufficio or-
gnnlzzntlvo centrale della CGIL. 

NELL'INUTILE MASSACRO DI COREA 

Perdile mollo gravi 
ammesse da Alexander 

JM fine della guerra chiesta ai Comuni 

L O N D R A , 22. — Gl i a m e ­
ricani e i loro a l l ea t i h a n n o 
perduto , s e c o n d o c i fre a n ­
n u n c i a t e ogg i a l la C a m e r a 
dei Lords in u n a d i c h i a r a z i o ­
ne di Lord A l e x a n d e r , M i n i ­
s tro br i tann ico de l la D i f e s a , 
tra mort i e feri t i 350.000 u o ­
min i da l l ' in iz io de l la g u e r r a 
in Corea . I mort i s o n o stat i 
p iù di 50.000. D a q u a n d o s i 
sono in iz ia te le t ra t ta t ive per 
u n a r m i s t i z i o g l i a m e r i c a n i e 

è proprio il" comando militare U loro a l l ea t i h a n n o p e r d u t o 
americano ad aver le i n t e r r o t t e , ! c o m p l e s s i v a m e n t e 130 m i l a 
rifiutandosi persino di discutere 
l e ult ime proposte relat ive ai 
prigionieri di guerra avanzate 
dalla parte c ino-coreana, 

Il governo coreano ha chie ­
sto dal canto suo al segretario 
del l 'ONU, Trygve Lie , d i co ­
municare a tutte l e delegazioni 
le proposte c ino-coreane d e l -
l'8 ottobre, che permetterebbe­
ro la real izzazione di un armi­
stizio entro Natale , o al m a s ­
s imo entro l'anno, e che Clark 
non ha neppure trasmesso ai 
membri de l l 'ONU. 

D a parte americana, la l i ­
nea prudente assunta ne i primi 
giorni sul problema della Corea 

u o m i n i . D a l l u g l i o s corso e s s i 
h a n n o p e r d u t o 50.000 u o m i n i . 
gl i ing l e s i h a n n o a v u t o 500 
m o r t i e 2900 fer i t i , a cui s i 
a g g i u n g o n o i 2.000 u o m i n i 
perdut i dag l i a l t r i P a e s i d e l 
C o m m o n w e a l t h . 

Q u a n d o q u e s t e c i fre , e u n a 
l u n g a d i c h i a r a z i o n e sul la s i ­
t u a z i o n e m i l i t a r e i n C o r e a , 
s o n o s t a t e l e t t e a l la C a m e r a 
de i C o m u n i da N i g e l B i r c h , 
s e g r e t a r i o p a r l a m e n t a r e d e l 
M i n i s t r o d e l l a D i f e s a , m o l t i 
d e p u t a t i s o n o i n t e r v e n u t i p e r 
c h i e d e r e c h e s i p o n g a f ine a l ­
la g u e r r a i n C o r e a e s i f a c 

va cedendo il posto a dichia- e ia c e s s a r e q u e s t o i n u t i l e 

s p a r g i m e n t o di e a n g u e . L o 
s tesso S h i n w e l l , e x - m i n i s t r o -
del la G u e r r a d e l g o v e r n o l a ­
burista , ha d e t t o c h e n e s s u n 
d e p u t a t o p o t e v a a c c o g l i e r e 
con p iacere u n a d i c h i a r a z i o ­
ne la q u a l e ha ind ica to c h e 
si è in u n v i c o l o c i eco . E g l i 
ha a g g i u n t o c h e cons idera e s ­
senz ia l e c h e v e n g a n o p r e s e 
de l le in i z ia t ive , forse a t t r a ­
verso n u o v i passi d i p l o m a t i c i , 
per porre f ine a l la guerra 

N i g e l B i r c h h a a m m e s s o 
che s i è g i u n t i a u n a s i t u a ­
z i o n e s e n z a u s c i t a , m a s i è 
rif iutato d i r i spondere , 

Il d e p u t a t o labur is ta F e r -
n y h o n h g h a c h i e s t o se v i è 
q u a l c o s a d i v e r o n e l l a n o t i ­
zia c h e g l i amer i can i si p r e ­
parano a so l l ec i tare d a l l e N a ­
z ioni U n i t e v o t i d i a p p o g g i o 
p e r u n a p o l i t i c a c h e s ign i f i ­
c h e r e b b e l ' inv io d i u n u l t i ­
m a t u m a l la C i n a c o n l a m i ­
nacc ia d i e s t e n d e r e l a guerra . 

<r P o t e t e d a r e as s i curaz ione 
c h e i l g o v e r n o b r i t a n n i c o n o n 
so t to scr iverà u n a ta l e p o l i t i ­
ca? » e g l i h a c h i e s t o : m a a n ­
c h e s t a v o l t a N i g e l B i r c h h a 
r i sposto c h e la d o m a n d a a n ­
d a v a p o s t a a E d e n . 

Concluso il Conqresso 
degli ospedalieri 

RIMI N I , 22. — i lavori del 
congresso nazionale degli ospe­
dalieri si sono conclusi ogfl sot­
to li segno ridia unita espressa 
In u n a mozione che indica le 
prospettive di lotta della cate­
goria. e m particolare dell'allean­
za con tutt i 1 lavoratori e 1 vari 
ceti della popolazione per indur-

MENTRE LA SITUAZIONE RESTA ANCORA PREOCCUPANTE 

Lo slancio dei lavoratori del Polesine 
fa argine al lo minaccia dell 'al luvione 

La generosa fatica di arginamento al lume delle torce - Un morto nella Bassa Reggiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROVIGO, 22. ^ L a situazio­
n e d e l Delta Padano, a causa 
d e l maltempo, continua a re­
stare preoccupante, anche se 
per il momento non si può par­
lare di grave pericolo. 

La ma:e^giata ha provocato 

democratici e l 'abnegazione de i g iana, o v e però a n c h e s e il P o 
lavoratori c h e hanno fatto s c u ­
do coi loro pett i , s i può dire, 
alzando improvvis i sopracsogli 
di terra 6Ugli argini del Po e 
dei canali, e lavorando inin­
terrottamente per 48 ore, tut­
to c iò ha 6'nora impedito che 
l' ingrossamento de l Po, s lmul-

una s e n e di danni, con a ! l a - | t a m . 0 a I ! a burrasca del Mare 
gamenti anche ne lh^ zona di A d n a t u o , p i o v o c a s s e la rotta g 
Loreo. ove <-ono fal-'e ancora 
aperte sul canale e sugli a l ­
tri scoli . Le l ievi coronelle 
costruite a r idosso d e l l e lar­
ghe fal le , nei lavori cosidetti 
tumultuari (gli unici eseguiti 
in baee alla legge Aldisio) d i ­
mostrano fa loro inconsisten­
za di fronte al le prime mi ­
nacce d»-l tempo. 

La minacc ia persi.-te su se t ­
temi la ettari di aziende nel 
C o m u n e di Loreo e persiste a 
Porto Tol le . S e il maltempo 
imperversa ancora, da un m o ­
m e n t o all 'altro potrà avvenire 
u n n u o v o disastro. La pron 
tezza di so ir i to dei dirigenti 

Il passo al Quirinale 
(conunoiz . Aula p r i v a p * c ) 

g è e l e t t o r a l e e h a m a n t e n u t o 
l e r i s e r v e g ià a s u o t e m p o 
a v a n z a t e da V i l l a b r u n a . P u r 
r e d a t t o in t e r m i n i g e n e r i c i , il 
c o m u n i c a t o d i r a m a t o a l «.ter­
m i n e d e i lavor i r i l e v a i l p e r ­
m a n e r e d i u n d i s s e n s o t ra il 
p u n t o d i v i s t a l i b e r a l e e i l 
t e s t o d e l l a l e g g e , r i b a d i s c e l e 
pos i z ion i g ià a s s u n t e da l c o n ­
s i g l i o n a z i o n a l e d e l par t i to , e 
c o n f i d a c h e In s e d e p a r l a m e n ­
t a r e il d i s s e n s o p o t r à e s s e r e 
c o m p o s t o . C o m e e n o t o , i l i ­
bera l i h a n n o f inora s o s t e n u t o 
c h e il p r e m i o di m a g g i o r a n z a 
d e b b a e s s e r e i n f e r i o r e a i 385 
segg i p r e v i s t i da l l a l e g g e c l e ­
ricale, e c h i e d o n o a l c u n e g a ­
r a n z i e c irca il s i s t e m a p r o ­
p o r z i o n a l e da a d o t t a r e n e l 
c a s o c h e n e s s u n g r u p p o r a g ­
g i u n g a il 50 per c e n t o d e i v o ­
ti p i ù u n o . A n c h e l a d i r e z i o n e 
d e m o c r i s t i a n a h a d i s c u s s o ieri 
de l la l e g g e e l e t t o r a l e , e c o n ­
t i n u e r à a d i s cu tere o g g i : è da 
e s c l u d e r e , c o m u n q u e , c h e 1 

c l er i ca l i acce t t ino u n a ridu­
z i o n e de l premio . Q u a n t o a i 
soc ia ldemocra t i c i , o g g i s i riu­
n i r à l ' e secut ivo e d o m a n i la 
D i r e z i o n e : è h i q u e s t a s e d e 
s i s u p p o n e , che la s in i s tra d e l 
p a r t i t o r i ch iamerà S a r a g a t e 
R o m i t a al r ispetto d e l l e d e ­
l iberaz ion i del C o n g r e s s o d i 
G e n o v a , c h e la l e g g e c l er i ca le 
ca lpes ta s ia p e r c i ò c h e r i ­
g u a r d a l 'entità del p r e m i o , s ia 
p e r c i ò c h e r iguarda gl i a c ­
cordi sul p r o g r a m m a l e g i s l a ­
t i v o e pol i t ico c h e i s o c i a l d e ­
mocrat ic i a v r e b b e r o d o v u t o 
s trappare ai d e m o c r i s t i a n i . 
• I n t a n t o i c l er i ca l i c o m i n ­

c i a n o a fare i cont i su l t e m ­
po che sarà n e c e s s a r i o per i m ­
porre P a p p r o v a z i o n e d e l l a 
l e g g e da parte d e l l a C o m m i s ­
s ione in tern i , e s i m o s t r a n o 
t err ib i lmente p r e o c c u p a t i . U n a 
agenz ia di s t a m p a c a l c o l a c h e 
sarebbero n e c e s s a r i e a l m e n o 
500 o r e di l a v o r o p r i m a c h e la 
l egpe possa g i u n g e r e a l l ' a s ­
s e m b l e a p l e n a r i a , c i ò c h e s i ­
gni f i ca p e r l o m e n o q u a r a n t a 
g iorn i . 

compieta dei fragili argini. 
Argini che restano rattoppati 
alla m e n o peggio ancora dal 
t empo della a l luvione dell'an 
no scorso, con falle aperte in 
n.olti punti. La burrasca de l ­
l'Adriatico, portata dall'alta 
marea, corse a ritroso nella 
notte per chi lometri lungo il 
Po. formando cavalloni e on­
de alti s ino a due metr i . 

Lo spet tacolo di ques to vor­
tice d'acqua che , sp into dal 
verito. mordeva le fragili 
sponde, ci apparve ieri notte 
fra lo s tentoreo dar di voce, 
da riva a riva, dei lavoratori, 
i l luminata d a centinaia d i tor­
ce. e trafelati nella loro fatica 
ardimentosa. 

La tracimazione de l l e acque, 
quella più pericolosa, avvenne 
dall'I a l le 7, in local i tà Forti e 
Pellestrina. L'argine largo due 
metri e g ià screpolato dal­
l'alluvione de l lo scorso anno, 
è r ido. to ad u n m e t r o e mez ­
zo. Il pericolo permane. La m i ­
naccia grava immediata s u tre 
mila abitanti d i c inque aziende 
della superficie compless iva di 
tremi l i ettari , con u n raccolto 
di migl ia ia dì quintal i di riso 
ne l la zona d i Porto To'.le. 

Il segnale d'al larme è s u o ­
nato anche ne l la Bassa R e g -

e ingrossato minacc iosamente 
s ino al l ive l lo d i guardia , la 
s i tuazione oggi n o n ai p u ò g i u ­
dicare grave . Un fontanazzo s i 
è aperto a Boccanel lo , ponendo 
in apprensione i suoi abitanti. 

Anche alcuni torrenti hanno 
straripato presso Vil laminozzo, 
provocando una s lav ina che ha 
t: a volto il 20enne U g o Paini, 
che è deceduto . 

A Cavarzere s i è intanto 
avuta oggi una risposta alia 
beffa governat iva del la r ico­
struzione de l l e zone al luviona 
te, con una grande manifesta­
zione svoltas i in piazza nel 
corso del la qua le hanno preso 
.a parola il Segretario della 
Camera del Lavoro di Vene­
zia. Al la manifestazione hanno 
preso parte migl ia ia d i brac­
cianti, compartecipanti , mez ­
zadri e piccoli proprietari che 
hanno sospeso il lavoro in a p ­
poggio al la loro lotta, ce l la 
misura del 95 per cento 

Il Segretar io de l la Camera 
del Lavoro di Venez ia ha d e ­
nunciato qual'è la reale s i tua ­
zione del la ricostruzione de l 
Caverzerano. Il governo , che 
si appresta ad Inaugurare a 
Rovigo la cosidetta «Mostra 
del la Ricostruzione >, n o n ha 
fatto m effetti c h e promesse . 

La s i tuazione generale ce l l e 
zone a l luvionate è aggravata 
dal fatto dei mancat i lavori d i 
rialzo degl i argini de i fiumi, 
lavori c h e s i rendevano n e c e s ­
sari g ià prima de l l 'a l luvione e 
che, ad ev i tare altri disastri . 
si rendono adesso indispensa 

quel l i de l l 'anno scorso ae non 
più debol i , n o n sarebbero i n 
grado di affrontare un'altra 
al luvione. N i e n t e è s ta to f a t ­
to, poi. per la s i s temaz ione d e l 
letto pens i le de l l 'Adige , m e n ­
tre gl i agrari, l'Ente Delta , e 
il governo cont inuano ad a c ­
cusarsi rec iprocamente de l la 
responsabilità de l la mancata 
attuazione. 

G I U S E P P E MARZOLLA 

Un vetturino malmenato 
da 5 marinai americani 

M E S S I N A , 2 2 . — I l v e t t u ­
r ino G i u s e p p e G i u f f r è è s t a ­
t o c o s t r e t t o i er i s era a r i p a ­
rare a l l ' o s p e d a l e P i e m o n t e 
p e r l e p e r c o s s e s u b i t e a d o -
pera d i 5 m a r i n a i a m e r i c a n i -

I l G i u f f r è e r a f e r m o c o n 
la s u a c a r r o z z e l l a i n v i a C e ­
s a r e B a t t i s t i a l l o r c h é è s t a t o 
i n v i t a t o d a i m a r i n a i a m e r i c a ­
n i a t raspor tar l i a l r i s t o r a n t e 
L i v o r n o , n e l l e v i c i n a n z e d i 
p iazza C a i r o l i . I l v e t t u r i n o 
a c c e t t ò p r o n t a m e n t e , m a , 
q u a n d o f u r o n o g i u n t i è i p a s ­
s e g g e r i s c e s e r o , r i m a s e a d • 
a t t e n d e r e i n v a n o p e r o l t r e 
un 'ora c h e g l i v e n i s s e c o r r i ­
s p o s t o i l p r e z z o d e l n o l o , s e ­
c o n d o l a t a r i f f a . 1 c i n q u e m a ­
r i n a i a m e r i c a n i , u s c e n d o d a l 
l o c a l e u b r i a c h i , f e c e r o c a p i ­
r e d i n o n a v e r n e s s u n a i n t e n ­

z i o n e d i p a c a r e l a corsa e , 
bili . La veri tà è questa^ oggi I a l l e r i m o s t r a n z e d e l v e t t u r i -
gl i argini d e l P o , c h e s o n o n o , p r e s e r o a m a l m e n a r l o . 
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